
Nessuno tocchi Caino consegna il premio “Abolizionista dell’anno” a Romano Prodi e nel corso 
della cerimonia presenta il rapporto 2008 sulla pena di morte nel mondo. 
 
L’ex Presidente del Consiglio Romano Prodi è stato insignito del premio “Abolizionista 
dell’anno”, che  Nessuno tocchi Caino dona alla personalità che più di ogni altra si è impegnata sul 
fronte della moratoria delle esecuzioni capitali e dell’abolizione della pena di morte.  
Il premio è naturalmente dovuto al ruolo avuto da Prodi nell’approvazione della Risoluzione per la 
moratoria delle esecuzioni capitali all’Assemblea Generale dell’ONU, avvenuta il 18 dicembre 
scorso.  
Prodi, alla consegna del Premio, ha sottolineato quanto sia importante che l’Italia rimanga un punto 
fermo nella battaglia per i diritti umani e per l’abolizione della pena di morte nel mondo, 
sollecitando l’Europa a fare fronte comune. “La moratoria non è una battaglia solo sulla pena di 
morte ma per l’affermazione del diritto e della legalità,” ha concluso l’ex Presidente del Consiglio.  
Il Segretario dell’Associazione, Sergio D’Elia, ha illustrato anche le prospettive della campagna pro 
moratoria. "Ora bisogna raddoppiare gli sforzi per evitare che il successo della moratoria sia 
superato e logorato. Basta che le Nazioni Unite approvino ogni anno la Risoluzione sulla moratoria. 
Come obiettivo di sostanza non c'e' l'abolizione della pena di morte ma quella contro il segreto di 
Stato nelle nazioni che la applicano". 
 
Nel corso della cerimonia è stato presentato il rapporto 2008 sulla pena di morte nel mondo. 
I Paesi che applicano la pena di morte sono diminuiti, dai 51 del 2006 si è scesi a 49. Aumentano 
però le esecuzioni. Il loro incremento, spiega Elisabetta Zamparutti, la curatrice del rapporto, è 
dovuto soprattutto all’escalation che si è registrata in Iran, dove le esecuzioni sono aumentate di un 
terzo e in Arabia Saudita, dove sono addirittura quadruplicate. L’Asia è il continente dove si pratica 
la quasi totalità delle esecuzioni, mentre in Africa i Paesi in cui la pena di morte è applicata sono 7. 
Per quanto riguarda invece il continente delle Americhe solo gli Stati Uniti continuano a farne uso, 
mentre in Europa è la Bielorussia l’unico Stato che applica la pena di morte in un continente 
altrimenti ormai libero dall’esecuzione capitale. 
(Fonte: www.nessunotocchicaino.it) 
 
 


